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DISEGNO DI LEGGE

presentato dal Ministro delle Partecipazioni Statali 

(FERRAiti AGGRADI)

di concerto col Ministro delle Finanze

(TAVIANI)

NELLA SEDUTA DEL 25 GIUGNO 1959

Gestione del fondo di cui ai decreti legislativi 18 gennaio 1948, n. 31, e 21 aprile 
1948, n. 1073, e composizione della Commissione per l ’esame delle domande di 
concessione di m utui a breve term ine alle Aziende con partecipazione dello Stato, 
alle Aziende patrim oniali ed alle Società concessionarie delle Aziende patrim oniali

dello Stato

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Con decreto le­
gislativo 18 gennaio 1948, n. 31, veniva co­
stituito un fondo di lire 135.000.000 per la 
concessione di mutui ad interesse a breve 
termine alle Società per azioni con parte­
cipazione dello Stato, nonché alle Aziende 
patrimoniali dello iStato in gestione diretta 
del Ministero delle finanze (Direzione gene­
rale del demanio).

P er la  gestione di detto fondo, veniva 
aperto presso la Cassa depositi e prestili 
un apposito conto corrente amministrato 
dalla Direzione generale del demanio.

I mjutui erano concessi dal Ministro per 
le finanze, previo parere di una Commis­
sione 'costituita presso la Direzione gene­
rale del demanio1 e composta da funzionari 
dei 'Ministeri delle finanze e del tesoro.

Con successivo decreto legislativo 21 apri­
le 1948, n. 1073, il fondo veniva elevato a 
lire 620.000.000 e con decreto legislativo 7 
maggio 1948, n. 1032, la concessione dei 
mjutui era estesa alle 'Società concessionarie 
delle Aziende patrimoniali dello Stato.

L’istituzione del fondo si è dim ostrata op­
portuna essendosi appieno raggiunta la fi­
nalità eli venire incontro alle transitorie 
esigenze di cassa delle Aziende suddette nel 
più breve tempo possibile e mediante il pa­
gamento di un modesto saggio di interesse 
comlmisiurato al 6 per cento.

È noto che la legge 22 dicembre 1956, 
n. 1589, ha devoluto al Ministero' delle par­
tecipazioni statali, f ra  gli altri, tu tti i com­
piti e le attribuzioni spettanti al Ministero 
delle finanze, per quanto attiene alle par­
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tecipazioni dia esso gestite ed alle Aziende 
patrimoniali dello Stato.

11 presente disegno di legge m ira .a con­
sentire alle Società ed alle Aziende patrimo­
niali, oggi nelle consistenze del Ministero 
delle partecipazioni statali, di continuare 
a  beneficiare dei mlutui a  carico del fondo.

'Così fissate le linee generali del provve­
dimento, e passando affissarne dei singoli 
articoli, si precisa quanto segue :

L ’art. 1. — Dispone che il fondo stesso 
venga gestito dal Ministero delle parteci­
pazioni statali, al quale è trasferita  l’Am­
ministrazione dell’apposito conto corrente 
aperto presso la Cassa depositi e prestiti.

L ’art. 2. — Stabilisce che i mutui sono 
concessi dal Ministro per le partecipazioni 
statali, previo parere di una Commissione 
costituita presso lo stesso Ministero e com­
posta da funzionari di tale Amministrazio­
ne e di quella del Tesoro.

La Comimissione sostituisce quella previ­
sta dall’articolo <3 del decreto legislativo 18  
gennaio Ii94i8’, n. 31, che, essendo istituita 
presso la Direzione generale del demanio,

non piuò più esprimere pareri sulle neces­
sità e sulle richieste di Aziende passate nella 
■consistenza del Ministero delle partecipa­
zioni statali.

L’art. 8. —- Dispone che le modalità per 
la concessione dei prestiti sono stabilite dal 
Ministro delle partecipazioni statali, in ba­
se alle motivate proposte formulate di volta 
in volta dalla Comimissione di cui all’arti- 
Golo 2, in vista delle svariate esigenze con­
nesse alla gestione ed alle finalità del fondo.

L ’art. U. — Mantiene in vigore le agevo­
lazioni fiscali, già previste dall’articolo 5 del 
'decreto legislativo 18 gennaio 1948 , n. 31, 
per gli a tti e i contratti relativi alla con­
cessione dei mutui. È stata soppressa la men­
zione relativa aU’imlposta di bollo, ormai ve­
nuta meno in forza dell’articolo 47  del de­
creto presidenziale 25 giugno 1953, n. 492.

L ’art. 5. — Precisa che ogni disposizione 
contraria al presente provvedimento è abro­
gata, allo scopo di non creare dubbi ed in­
certezze neirappli'Cazione delle norm|e con­
tenute nel (provvedimento stesso.
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Atrt. 1.

Il fondo di oui all’articolo 1 del decreto 
legislativo 18 gennaio 1948, n. 31, ed all’a r­
ticolo 2 del decreto legislativo, 21 aprile 
1948, n. 1073, è 'gestito dal Ministero1 delle 
partecipazioni statali, al quale è trasferita 
ramjministrazione del conto corrente aperto 
presso la 'Cassia depositi e prestiti, giusta lo 
articolo 2 del citato decreto legislativo 18 
gennaio 1948, n. 31.

Art. 2.

I mlutui a carico del fondo di cui al pre­
cedente articolo, sono concessi d.al Ministro 
per le partecipazioni statali, previo parere 
di una Commissione composta:

dal ^Direttore generale, preposto allo 
Ispettorato generale del Ministero delle par­
tecipazioni statali, che la presiede, sostituito, 
in caso di assenza o impedimento, dall’Ispet­
tore generale capo del Servizio per gli af­
fa ri economici dello stesso Ministero;

dall’Ispettore generale capo del Servizio 
per gli affari economici presso il Ministero 
delle partecipazioni statali ;

da un Ispettore generale del Ministero 
del tesoro (Ragioneria generale dello Stato);

da un funzionario con qualifica non in­
feriore a Direttore di divisione, designato 
dal Ministero del tesoro (Direzione genera­
le del tesoro) ;
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da lun funzionario del Ministero delle 
partecipazioni statali addetto al Servizio per 
gli affari economici con qualifica non infe­
riore a  Direttore 'di divisione.

Le funzioni di Segretario sono esercitate 
da un funzionario del Ministero delle par­
tecipazioni statali, .addetto al Servizio per 
gli -affari economici, con qualifica non infe­
riore a Consigliere di l a classe.

L a Comfmissioaie è nominata con decreto 
del Ministro per le partecipazioni statali, 
di concerto con il Ministro per il tesoro.

Art. 3.

Le modalità per la concessione dei mutui 
sono stabilite dal Ministro per le parteci­
pazioni 'Statali in base a motivate proposte 
formulate di volta in volta dalla Comimis­
sione di cui al precedente articolo.

Art. 4.

T utti gli atti e contratti relativi alle ope­
razioni di cui alla presente legge sono sog­
getti alle imposte fisse di registro ed ipo­
tecaria.

Art. 5.

:È .abrogata ogni disposizione contraria 
od incomjpatibile con la presente legge.

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a  quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana.


